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S A N I T À

«RADIOTERAPIA LA FACCIAMO NOI, GRATIS»

MARSALA. Il padre era morto da oltre cinque anni,
ma il figlio maggiore continuava ugualmente a ri-
scuoterne la pensione di anzianità. Incassando,
complessivamente, circa 67 mila euro. E’ quanto ha
scoperto la Guardia di finanza, che per truffa ai
danni dell’Inpdap ha denunciato alla Procura un im-
prenditore marsalese di 59 anni. 

L’indagine è stata condotta d’intesa tra Fiamme
Gialle e Inpdap, che elaborando le informazioni di
varie banche dati hanno accertato che, in un ufficio
postale di Marsala, ogni mese veniva riscossa la
pensione di una persona deceduta nel novembre
2006. E’ stato il nucleo di polizia tributaria della
Guardia di Finanza di Trapani ad individuare il truf-
fatore, che, tramite il «postamat» intestato al padre,
prelevava regolarmente denaro contante dal conto
corrente postale, sul quale mensilmente l’Inpdap
accreditava oltre mille euro. Una bella rendita. Il po-
stamat, naturalmente, adesso è stato sequestrato e
non potrà più essere utilizzato abusivamente. 

Un caso analogo era stato scoperto a fine gennaio.
Sempre a seguito di un’indagine congiunta di Fiam-

me Gialle e Inpdap. In quel caso, ad essere scoper-
to fu un dipendente del Comune di Petrosino che
ogni mese, in un ufficio postale di Marsala, riscuo-
teva la pensione della madre deceduta da quasi
cinque anni. Per incassare la pensione si assentava
dal posto di lavoro senza firmare l’uscita dal. Per
questo motivo sarà processato anche per assentei-
smo. A completare il quadro delle scorrettezze
commesse anche il fatto che alla Posta, con un pre-
testo, non faceva neppure la fila. Saltando a piè pa-
ri - non si sa se con la complicità di qualche impie-
gato - la lunga coda di veri pensionati. 

Autore di tali comportamenti un 55enne (N.C. le
iniziali), denunciato dalla Guardia di finanza per
truffa all’Inpdap, l’ente erogatore della pensione
della donna deceduta nel 2007. La pensione riscos-
sa era di 811 euro al mese. L’ammontare della truf-
fa in danno dell’Inpdap fu quantificato in oltre 45
mila euro. Adesso, sia il dipendente del Comune di
Petrosino che l’imprenditore marsalese dovranno
restituire, e con gli interessi, tutto il maltolto. 

ANTONIO PIZZO

zione deve essere rimossa», hanno riba-
dito i manifestanti. Ed ancora «Marausa
Lido deve tornare ad essere di tutti». 

C’è anche l’ala dura del movimento di
opionione che va crescendo. E’ pronta
ad andare all’attacco con la carta bolla-
ta. La via dell’azione legale è parimenti
legittima rispetto alle prerogative ri-
vendicate dalla società, ma finirebbe
per alzare i toni dello scontro e non la-
scerebbe spazio al confronto. Ma ci so-
no i margini per riaprire il dialogo? E’ la
domanda che si pongono i manifestan-
ti che si sono voluti radunare davanti al-
la recinzione, lato Trapani per far senti-
re la loro voce. L’hanno già detto in altre
occasioni. L’accesso alla spiaggia non
può essere negato. La soluzione può an-
che essere trovata ma deve avere il disco

Più che una protesta si presenta come
una richiesta. La frazione trapanese di
Marausa ha bisogno di certezze. Ha po-
tenzialità turistiche ancora inespresse,
ma per esaltarle deve sfruttare al meglio
tutte le sue risorse. Tra queste c’è sicura-
mente la spiaggia. Ma al momento c’è
uno sbarramento insuperabile. Sbarra-
mento legittimo perché posto dalla so-
cietà proprietaria del terreno che fa da
area di passaggio. Ieri i cittadini della zo-
na hanno voluto manifestare tutto il lo-
ro disappunto. 

Non viene messa in discussione la li-
bertà di scelta di chi è legittimo proprie-
tario della zona in questione, ma ci sono
anche i diritti di un’intera comunità che
non chiede altro che un accesso alla
spiaggia più facile possibile. «La recin-

verde della società che ha segnato i con-
fini della sua proprietà. 

Anche l’amministrazione Fazio è sta-
ta chiamata in causa per fare la sua par-
te. L’estate è ancora lontana ma per gli
operatori turistici è già arrivato il mo-
mento di programmare la stagione. Il ri-
pristino dello stato dei luoghi, così come
ribadito, anche con documenti ufficiali,
è una condizione ritenuta indispensabi-
le per dare al territorio di Marausa una
delle poche certezze che ha potuto met-
tere in campo, quella della fruibilità del-
la spiaggia senza alcuna riduzione di
spazi e di opportunità. La vertenza ri-
mane aperta. Non è certo di facile solu-
zione perché finiscono per essere con-
trapposti due interessi legittimi.    

VITO MANCA

Imprenditori del settore sanita-
rio trapanese sarebbero pronti a
realizzare, a proprie spese, la
struttura necessaria per attivare
il Servizio di radioterapia presso
l’ospedale Sant’Antonio Abate.
Di contro chiedono alla Regione
la sottoscrizione della conven-
zione per la gestione del servizio. 

La proposta è emersa nel cor-
so dell’incontro promosso dal
sindaco di Erice Giacomo Tran-
chida al quale hanno preso par-
te, oltre ad alcuni esponenti po-
litici, anche operatori del settore.
Tale proposta non graverebbe

sul costo complessivo del Servi-
zio sanitario visto che sarebbe
coperto con le risorse che la stes-
sa Azienda sanitaria di Trapani
paga ai privati che gestiscono il
servizio in provincia di Palermo
ed in altre sedi ancora più lonta-
ne.

L’alternativa ai privati è il fi-
nanziamento, da parte della Re-
gione, del progetto presentato
dall’Asp per un importo di circa
14 milioni di euro che prevede
l’attivazione oltre che della ra-

dioterapia anche di una serie di
servizi connessi. 

Ci sarebbe pronto anche un
progetto alternativo, per realiz-
zare soltanto la radioterapia con
una spesa pari a circa 3 milioni e
mezzo di euro.

«Insieme ai colleghi dei comu-
ni di Trapani, Buseto Palizzolo e
Custonaci, per intanto  -  sostie-
ne il sindaco Giacomo Tranchida
- siamo disponibili a valutare un
eventuale sostegno finanziario
comunale a supporto e per l’atti-
vazione immediata del Servizio
di radioterapia».

PROCESSO MESSINA DENARO +13

Rievocata intimidazione
al castelvetranese Calamia

MARSALA. L’ex prefetto di Trapani Stefano Trotta, il sin-
daco e il presidente del Consiglio comunale di Castel-
vetrano, Gianni Pompeo e Francesco Lombardo e il se-
gretario regionale del Pd, Giuseppe Lupo, hanno testi-
moniato, ieri, davanti al Tribunale di Marsala, nel
processo «Matteo Messina Denaro + 13», scaturito
dall’operazione «Golem 2» del 15 marzo 2010. 

I quattro testi hanno riferito in relazione alla grave
intimidazione subìta, a fine novembre 2008, dal capo-
gruppo consiliare del Pd castelvetranese Pasquale Ca-

lamia a cui fu incendiata la villa di fami-
glia nella frazione balneare di Triscina
(l’abitazione estiva è di proprietà dei ge-
nitori con i quali allora coabitava). Una
punizione subìta per aver espresso, du-
rante una seduta aperta del Consiglio,
nel maggio 2008, l’auspicio che Messina
Denaro potesse essere «presto assicura-
to alla giustizia». 

Proprio di questa seduta di Consiglio
hanno parlato Trotta, Pompeo e Lom-
bardo, ricordando le parole allora pro-

nunciate da Calamia. Lombardo ha, poi, parlato della
«solidarietà» all’epoca espressa a Calamia e della sua
decisione di non partecipare, per qualche tempo, al-
le sedute dell’assemblea cittadina. Giuseppe Lupo ha
detto di essere venuto, a suo tempo, a conoscenza del-
l’incendio della villa di Calamia e delle sue dichiarazio-
ni nel corso della seduta di Consiglio aperta, sottoli-
neando che in Sicilia «sono stati almeno 15 i casi di in-
timidazioni a rappresentanti del Pd, dal parlamenta-
re al consigliere comunale». Per questo il Pd si è costi-
tuto parte civile nel processo la cui prossima udienza
sarà il 30 marzo.

A margine, Lupo si è espresso anche sul caso di Ci-
ro Caravà, sindaco di Campobello di Mazara sostenu-
to dal Pd di recente arrestato per mafia.

«Massima fiducia nella giustizia - ha detto Lupo -.
Auspico che si faccia chiarezza sulla vicenda. Intanto,
abbiamo commissariato il circolo del Pd di Campobel-
lo».

A. P.

Chiamato a
testimoniare
tra gli altri l’ex
prefetto
di Trapani
Stefano  Trotta

PROTESTA PROCLAMATA DA CGIL, CISL E UIL

Forestali in agitazione
per spettanze non ricevute
Da ieri i 1.800 lavoratori forestali di
cantiere della provincia sono in stato
di agitazione. La protesta proclamata
da Flai Cgil, Fai Cisl e Uila Uil, scaturi-
sce dal mancato avviamento al lavo-
ro dei forestali che svolgono attività
di manutenzione delle aree boschive.

I lavoratori, che avrebbero già do-
vuto prendere servizio, attendono
che  vengano confermate le giornate
lavorative effettuate lo scorso anno,
ovvero 180 giornate di attività per

coloro che nel 2011 ne hanno svolte
151, 151 giornate lavorative per chi ne
ha già svolte 100 e 101 per i lavorato-
ri che ne hanno effettuate 78. 

«E’ indispensabile - ha detto Giaco-
metta Giacalone di Flai Cgil - che il
governo regionale provveda, entro
l’anno, al rinnovo del contratto inte-
grativo, scaduto da 11 anni e al riordi-
no della materia forestale. Solo così si
potranno dare risposte concrete ai
2.500 forestali della provincia».
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SPORT. Pallacanestro Trapani
Acireale tappa fondamentale
Domani pomeriggio i granata si giocheranno le ultime
carte a disposizione per dare la svolta al campionato40

SPORT. Basket Paceco
ad un passo dal traguardo
Partita con il fanalino di coda. La vittoria darebbe la
certezza del primato con una giornata di anticipo40

SPORT. Pallamano
oggi Marsala-Palermo
Imex affronterà lo Scinà dopo la pausa di campionato.
L’incontro si giocherà a Mazara40

LA SICILIA

RITI PASQUALI

Gran folla per la «Scinnuta» allietata dalla banda
Grande affluenza di persone alla seconda Scinnuta te-
nutasi ieri nella chiesa del Purgatorio. La banda musi-
cale "Città di Trapani" diretta dal maesto Carpitella ha
eseguito con trasporto le marce funebri più antiche e
caratteristiche del repertorio funebre che fa da colon-
na sonora ai riti della Settimana Santa; una colonna so-
nora che dà colore e anima alle stupende opere d’arte
che rappresentano la storia e anche la cultura della no-
stra città, che da sempre ruota attorno ai Misteri. 

La banda cittadina accompagna in processione il
gruppo "Gesù dinanzi ad Hanna" da molti anni, a
conferma di un sodalizio affettivo che va aldilà del
semplice accompagnamento musicale. I due gruppi
di ieri erano disposti come di consueto ai lati dell’al-
tare, addobbati da fiori e arricchiti da altrettante
opere dell’artigianato trapanese di un tempo, ovve-

ro gli antichi argenti. 
Nel frattempo dalla chiesa di San Domenico partiva

la stazione quaresimale con le parrocchie per poi arri-
vare al Purgatorio per la concelebrazione della Santa
Messa, al termine della quale, la banda cittadina ha in-
tonato altre marce funebri fino a mettere un punto a
questo secondo appuntamento quaresimale. 

Dal punto di vista estetico, l’espressività del Cristo di
"Gesù dinanzi ad Hanna", uno dei più bei volti realizza-
ti tra tutti i Misteri, si equilibrava perfettamente con il
gruppo "Gesù dinanzi ad Erode", tornato in Purgatorio
da pochi giorni dopo un perfetto intervento di manu-
tenzione straordinaria, eseguito dalla Partenope Re-
stauri, che ne ha permesso il recupero dei colori e del-
la vivacità originaria. 

Quest’anno sono stati eseguiti degli interventi di

restauro ad altri due gruppi: "La Sentenza" del ceto dei
macellai e "Il trasporto al sepolcro" del ceto dei salinai;
quest’ultimo è ancora presso i locali della Vicaria dove
il restauro sta per essere terminato. Il tema del restau-
ro dei Sacri Gruppi è stato più volte affrontato nel cor-
so degli anni, e anche criticato sopratutto per i primi in-
terventi apportati su alcuni gruppi, il cui risultato non
è stato di certo positivo per tutti, sia per l’eccessiva vi-
vacità dei colori, sia per il cambiamento di espressività
di alcuni volti, ma anche per l’abitudine di vedere i Sa-
cri Gruppi sempre tutti oscuri cromaticamente.  

Per la prossima Scinnuta in programma venerdì 9
marzo, sarà la volta dei gruppi "La flagellazione" e "La
coronazione di spine", rispettivamente appartenenti ai
ceti dei muratori e dei fornai.

FRANCESCO GENOVESE
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